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◆«Furto con strappo» equiparato alla rapina
Aggravanti se le vittime sono anziani
Giudizio immediato per arresti in flagranza

◆Maggiore potere di indagine alla Polizia
giudiziaria. Sarà più semplice utilizzare
l’esercito nei territori più a rischio

◆Una lunga discussione a Palazzo Chigi
con interventi di molti titolari di dicasteri
Necessaria la mediazione di D’Alema

Condanne più dure per chi scippa e ruba
Il governo vara le norme sulla sicurezza. Contrasti tra i ministri

NATALIA LOMBARDO

ROMA Un «pacchetto» di norme
contro la criminalità diffusa, quella
che più spaventa milioni di italiani,
è stato varato ieri dal Consiglio dei
Ministri. Pene più alte per lo scippo,
che sale allo stesso «rango» della ra-
pina, con un’aggravante se la vitti-
ma del borseggio è una persona an-
ziana; il furto in appartamento è
considerato come una lesione alla
libertà di domicilio; giudizio imme-
diato entro 15 giorni per chi è arre-
stato in flagranza di reato; più pote-
re di indagine alla Polizia giudiziaria
indipendentemente dall’intervento
del magistrato; possibilità di usare
l’esercito nei territori più a rischio
con una semplice norma ammini-
strativa; un coordinamento fra le
centrali operative di Polizia e Cara-
binieri e, infine, si ampliano alla
lotta contro i «trafficanti di essere
umani», gli immigrati, le possibilità
per le forze dell’ordine di lavorare
«sotto copertura», ovvero di «infil-
trarsi» nell’ambiente della crimina-
lità organizzata. Il testo passa ora al-
l’esame del Parlamento.

Queste le norme che la ministra
dell’Interno, Rosa Russo Jervolino
ha presentato ieri a Palazzo Chigi,
insieme al Guardasigilli, Oliviero
Diliberto e al sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Franco
Bassanini. Ed è la risposta che il go-
verno dà, accogliendo anche gran
parte delle proposte avanzate dai
Ds, al pressante allarme per contra-
stare l’intensificarsi della «criminali-
tà diffusa». Una risposta che Diliber-
to considera tutt’altro che «forcaio-
la», cioè troppo simile alla «tolle-
ranza zero» modello Giuliani invo-
cata dal Polo: «Nel testo è chiaro
che queste non sono misure forcaio-
le. Il fermo di polizia non viene in-
serito, il codice resta com’è: il fermo
viene eseguito dal pm con l’esigen-
za di tutelare la legalità» E Jervolino
conferma: «Altro che tolleranza ze-
ro, questa è efficienza dieci».

Ma nel Consiglio dei ministri c’è
stato un confronto vivace fra chi
voleva interventi più duri e chi me-
no contro la criminalità, mediate da
Diliberto e dal diessino Luigi Berlin-
guer, ministro della Pubblica istru-
zione. Il verde Edo Ronchi (Ambien-
te) più critico sull’equiparazione
dello scippo alla rapina; divisi an-
che due socialisti: Giuliano Amato
(Riforme), favorevole a un rafforza-
mento dei poteri della polizia rispet-
to ai pm, Angelo Piazza (Funzione
Pubblica), contrario agli aggrava-
menti delle misure cautelari. E il vi-
cepresidente del Consiglio, Sergio
Mattarella, ha posto dei dubbi sul-
l’uso delle Forze armate che stanno
per diventare professionali. Poi il
via ai provvedimenti è stato sbloc-
cato, con alcune modifiche, da Mas-
simo D’Alema perché, ha spiegato,

«la gente si lamenta del piccolo cri-
minale che, pur arrestato, dopo un
po’ di tempo si ritrova libero per
strada». Il Governo ieri non ha di-
scusso l’ipotesi di applicare la pena
dopo due gradi di giudizio.

Vediamo i
provvedimenti.
cambia la defi-
nizione del rea-
to per lo scippo
e il furto in ap-
partamento. Il
«furto con strap-
po» è infatti
considerato co-
me una rapina e
punito con la
reclusione da 3
a 10 anni e con

una multa che va da 1 milione a 4.
Ma la novità maggiore, con un oc-
chio al sociale, è l’aggravante nel ca-
so che la vittima dello scippo sia
una persona anziana e indifesa. L’a-
ver equiparato il borseggio alla rapi-

na, spiega il ministro della Giusti-
zia, «non ne ha comportato lo spo-
stamento dai reati contro il patri-
monio a quelli contro la persona».
Più alto il minimo della pena anche
per i «topi d’appartamento», reato
che viene definito come «violazione
di domicilio a scopo di impossessa-
mento di cose altrui», che quindi,
«colpisce anche la sicurezza perso-
nale dell’individuo», spiega il mini-
stro. La pena va dai 2 ai 6 anni, a 10
con le aggravanti che non ammet-
tono nessuna ciricostanza attenuan-
te, e con una multa che va dalle
500mila lire ai 3 milioni, da 3 ai 10
con le aggravanti.

La «certezza della pena», ovvero
che chi è punito sconti effettiva-
mente la condanna, dovrebbe essere
garantito da vari fattori: il giudizio
direttissimo se l’indiziato è colto sul
fatto o è stato fermato su ordine del
pm; può partire anche la custodia
cautelare, salvo nei casi in cui può
essere sostituita con altre misure;

eleminate le attenuanti che bilan-
ciano la pena quando ci sono le
eventuali aggravanti; la richiesta di
pene alternative, prima che siano
concesse, non permette l’uscita dal
carcere.

Uno dei punti più controversi,
che già era stato discusso a metà
febbraio con una proposta che stava
studiando il Viminale, è sui poteri
della Polizia giudiziaria. La nuova
norma prevede che la Polizia possa
completare l’inchiesta con un limite
di tre mesi entro i quali deve tra-
smettere la notizia al procuratore
della Repubblica - e non a un sosti-

tuto - , il quale
però ha la possi-
bilità di interve-
nire in qualun-
que momento.
Cade, a questo
punto, la frase
«senza ritardo»
che obbligava la
polizia a infor-
mare subito il
pm e sulla quale
a febbraio si è
avuto un brac-

cio di ferro sotterraneo. I commenti
non sono entusiasti, dalla parte de-
gli agenti forse ci si aspettava di più,
da quella dei magistrati un po’ me-
no. «L’aver tolto quel ”senza ritar-
do” è una ipotesi che va nella dire-

zione giusta, perché afferma il prin-
cipio della maggiore autonomia per
la Polizia giudiziaria nel completare
l’accertamento dei fatti», spiega
Claudio Giardullo, segretario nazio-
nale del Siulp, «però, perché questo
provvedimento non sia nullo, biso-
gna stabilire con quali criteri e in
quali casi il procuratore può chiede-
re che gli venga riferita l’indagine

prima che sia finita». E sul versante
delle procure? «C’è un equivoco di
fondo, si pensa che il problema sia
l’intervento dei magistrati, mentre
la polizia giudiziaria ha già tutti i
poteri di iniziativa. E si scarica sui
pm la mancanza di indagini», com-
menta Giovanni Salvi, vice segreta-
rio della giunta dell’Associazione
nazionale magistrati, che ribadisce

l’importanza del pm per tre motivi:
«La garanzia per l’indagato da quan-
do riceve l’incriminazione; il coor-
dinamento degli investigatori fina-
lizzato al processo» perché quel «ri-
tardo» nell’informazione al pm può
far fare «scelte dannose che pregiu-
dicano il dibattimento»; infine «il
controllo sull’azione penale, un ob-
bligo costituzionale».

Vediamo gli altri provvedimenti.
Le Forze Armate potranno interve-
nire a fianco di quelle dell’ordine in
casi eccezionali, «senza dover ricor-
rere tutte le volte con una legge, ma
soltanto con un atto amministrati-
vo», spiega la ministra Jervolino.
Forse saranno utilizzate anche sulle
coste, comunque il numero è fissato
a 500 militari per un massimo di sei
mesi, e saranno utilizzate le forze di-
sponibili sul territorio. Un’altra no-
vità è la diffusione dell’esperimento
avviato a Milano, la «interconnes-
sione» telematica fra Polizia e Cara-
binieri. Prossimo nodo della rete è
Roma, «ci sono già 50 miliardi per il
Giubileo», informa Jervolino, e pre-
sto anche alle province del Mezzo-
giorno più a rischio: Napoli, Reggio
calabria, Brindisi, Foggia, Siracusa,
Caltanissetta, Crotone, Caserta e
Nuoro, per le quali c’è un cofinan-
ziamento della Ue; per il Nord
avranno la priorità Torino e Bolo-
gna.

LE REAZIONI

Politici su fronti opposti ma l’Arma è soddisfatta
NICOLA QUADRELLI

ROMA Inutili e demagogiche. Positive e di si-
cura efficacia. Nonpotevano che essere così le
reazioni alle misure sulla sicurezza approvate
ieri dal consiglio dei ministri: opposte. Il Polo
picchia duro, la maggioranza che sostiene il
governo esprime soddisfazione. E così avvie-
neanchetraleforzedell’ordine.

Il comandantedei carabinieri, generaleSer-
gio Siracusa definisce il pacchetto uno «stru-
mento efficace per combattere la criminalità
organizzata». «Ma non solo», aggiunge,«per-
ché anche la criminalità comune, che pure ad
essaècontigua,èaltrettantopreoccupanteper
i cittadini». Il generale dell’Arma, parlando a
marginediunconvegnoaMilanosullenuove
mafie, si è soffermato su uno degli aspetti evi-
denziati nel pacchetto contro la microcrimi-
nalità: la centrale operativa unificata di Mila-
no, ha detto, rappresenta un ulteriore passo
nel coordinamento tra le forze dell’ordine. A
chigli chiedevasecosì sièpostofinealla tradi-
zionale competitività, Siracusa ha risposto
sorridendo:«Lacompetitivitàèqualcosadisa-
no, induce a far meglio e comunque rientra
nell’interesse comune a garantire sicurezza ai
cittadini».

Di tutt’altroavvisol’associazionenazionale
funzionari di polizia. Giovanni Aliquò osser-

va che le misure «riguardano solo l’aspetto re-
pressivo e non prendono sufficientemente in
considerazione la necessità della prevenzione
del reato.L’introduzionenell’ordinamentodi
circostanze aggravanti e di nuove fattispecie
direatopuòesserecondivisibile,manonrisol-
ve il problema: la prevenzione. La possibilità
di controllare le persone sospette e pericolo-
se». In definitiva, conclude Aliquò, «il rischio
è che più chedinormedecisivesi trattidipan-
nicelli».

Dunque, l’equiparazione dello scippo alla
rapina, con aumento della pena fino a dieci
anni. Le speciali aggravanti nei reati contro le
persone deboli. Il rafforzamento dei poteri
della polizia giudiziaria. E ancora, l’utilizzo
delle forzearmate inaiutoapolizia,carabinie-
ri e guardia di finanza. Misure efficaci, dice
Carlo Leoni, responsabile per la giustizia dei
Ds: «Vengono raccolte proposte già avanzate
dai Democratici di sinistra nei giorni scorsi al-
l’internodiunpacchettopiùampiodiprovve-
dimenti. Erano misure studiate allo scopo di
rafforzare gli strumenti investigativi, di pre-
venzione e repressione della criminalità. Sal-
vaguardando i diritti e le garanzie fondamen-
tali della persona». «I cittadini chiedono mi-
sureefficacietempestive»,prosegueLeoni,«ci
auguriamo pertanto che tutte le forze politi-
chee igruppiparlamentarivoglianoconcede-
re una corsia preferenziale e rapida all’esame

diquestidisegnidilegge»
Tiziana Maiolo di Forza Italia liquida l’ar-

gomento: «Sono misure inutili e demagogi-
che.Uneserciziodicattivacampagnaeletto-
rale da parte di un governo che dà prova di
incompetenza e scarsa serietà. Maiolo poi
coglie l’occasione per insistere su concetti a
leicari:«Ungovernochenonvuoleaffronta-
re i problemi della giustizia per timore della
magistratura, che assiste inerte all’uso arbi-
trario e politico dell’azione penale, che pro-
duce disoccupazione con i patti sociali, è ri-
dotto a emanare una grida manzoniana die-
trocuinasconderelapropriainettitudine».

Alfredo Mantovano, responsabile di An
per i problemi dello Stato: «A soli due mesi e
mezzodallastragediVittoriaedaifattidiMi-
lano, ilgovernoadempieall’assicurazionedi
adottare misure efficaci contro la criminali-
tà: peccato che proponga il nulla. Il proble-
ma vero non è di aumentare le sanzioni, ma
di applicarle. Quanto all’accresciuto potere
di indagine della polizia giudiziaria, si tratta
di una modifica non da poco che interviene
pesantemente nei rapporti con il pubblico
ministero: se il governo intende effettiva-
mente modificare questo snodo essenziale,
provi a immaginareunariformaquadrodel-
l’interapartedel codicenellaqualeessasi in-
serisce: altrimenti avrà aggiunto solo una
toppaacolorisuunvestitogiàlogoro».

■ ROSA RUSSO
JERVOLINO
«Nessuna misura
liberticida
Certezza
della pena
senza intaccare
le garanzie»

■ OLIVIERO
DILIBERTO
«Non si può
invocare
a Milano
tolleranza zero
ed il contrario
a Palermo»

L’INTERVISTA ■ OTTAVIANO DEL TURCO

«È un passo avanti, ma non basta»
Il presidente
della commissione
Antimafia
Ottaviano Del Turco

Ansa

GIAMPIERO ROSSI

MILANO «Unpassoavantieuno
indietro. È importante il segna-
le digrandeattenzionesul tema
della criminalità e della sicurez-
za che arriva da parte del gover-
no, ma per quanto riguarda il
ruolo riservato alla polizia giu-
diziariadireichesarebbemeglio
non approvare nulla piuttosto
che un pacchetto incompleto».
È piuttosto critico ilgiudiziodel
presidente della Commissione
parlamentare antimafia Otta-
viano Del Turco sul pacchetto
sicurezza approvato dal gover-
no. Le obiezioni di Del Turco
non riguardano l’insieme delle
misure proposte dal consiglio
dei ministri ma un punto speci-
fico, del quale si era discusso
nelle scorse settimane ma che
non ha trovato - a suo giudizio -
applicazione nel pacchetto go-

vernativo: l’auto-
nomia investigati-
va della polizia giu-
diziaria.

Così, in una pau-
sa del convegnomi-
lanese sulle “Nuove
mafie”, il presiden-
te dellaCommissio-
ne antimafia si sof-
ferma a commenta-
re lenotiziechearri-
vano da Roma, «na-
turalmente riser-
vandomi divalutar-
ne più dettagliata-
mente il merito, e poi ascolterò
con grande attenzione quello
che diranno i ministri Jervolino
eDiliberto».

Onorevole Del Turco: qui a Mila-
nosiparladimafieeaRomasiva-
rano misure per contrastare la la
criminalità diffusa. Possiamo di-
re che l’attenzione dello Stato su
questiprobleminonèvenutame-

no?
«Direi proprio che le
e cose stiano così, la
realtà è sotto gli oc-
chi di tutti. Mi sem-
bra significativo, in-
fatti, che nelle stesse
ore il governo e la
massima istituzione
parlamentare in ma-
teria di lotta alla cri-
minalità abbiano ra-
gionato sostanzial-
mente sugli stessi te-
mi. È il segnale della
massima allerta e

dellagrandeserietàconcuisista
cercando di stabilire un rappor-
to equilibrato tra i problemi esi-
stenti e le proposte operative
peraffrontarli».

Il pacchetto di misure approvate
dal governo punta su due tipolo-
gie di reato, gli scippi e i furti in
appartamento, riconoscendone
la gravità e, di conseguenza, ipo-

tizzandopenepiùsevereperchili
commette. È d’accordo con que-
stalinea?

«Premetto che prima di pro-
nunciarmi nel merito vorrei
esaminare con attenzione il
contenuto delle proposte del
governo. Comunque dico subi-
tocheamesembrerebbegiàsuf-
ficiente un passo in avanti nella
direzione della certezza delle
pena, cioè della sua effettività
nei confronti di chi commette
unreato.Questodasolosarebbe
già un salto di qualità molto
grande per scoraggiare la crimi-
nalitàdiffusa...».

Quindinonèd’accordoconl’ina-
sprimento delle pene previsto
dalle proposte del consiglio dei
ministri?

«Io non credo che da solo l’in-
nalzamentodellepeneservaco-
medeterrenteper icriminali,al-
trimenti dovremmo tornare al-
la legge del taglione o alla pena

di morte, ma direi
che l’esempio degli
Stati Uniti dimostri
ampiamente che le
pene più severe da
sole non servono a
ridurre i crimini.
No, io chiederei al-
troalgoverno...».

Cioècosa?
«Attendo di sentire
dai ministri degli
Interni e di Grazia e
giustizia parole
chiare, interventi
coraggiosi per
quanto riguarda la volontà di
restituire autonomia alla poli-
ziagiudiziaria,perchéaltrimen-
ti si tratta di uno spreco di risor-
seprofessionalidialtolivello».

Lemisureapprovatedalgoverno,
però, non vanno in questa dire-
zione....

«Per questo temo che ci trovia-
mo di fronte a un passo avanti e

un passo indietro.
Piuttosto, su questo
puntopreferiscoche
non si vari nulla,
perchésesi faunpic-
colopassoavantima
insufficiente si ri-
schia di non ripren-
dere più l’argomen-
to chissà per quanti
anni».

Peròsull’ideadicon-
cedere maggiore au-
tonomiainvestigati-
va alla polizia giudi-
ziaria sono molti a

essere scettici: sono d’accordo
persinoavvocatiemagistrati.

«È una questione di pigrizia in-
tellettuale.Ameècapitatoinve-
ce di sentir parlare su questo
punto due uominidiversi come
Luciano Violante e Marco Pan-
nella, che in due circostanze di-
versehannodetto le stessecose.
Credo che se due orologi diversi

segnano la stessa ora, forsebiso-
gna iniziare a riflettere. Mi au-
guro quindi che il governo si
muova con coraggio per resti-
tuire agli uomini della Polizia,
dei Carabinieri e della Guardia
di finanza quella autonomia
che una volta avevano e che il
nuovo codice di procedura pe-
nalehalimitato».

La commissione antimafia ha
dellepropostedaavanzare?

«La commissione ha soltanto
un ruolo consultivo, comun-
que intendo portare all’atten-
zione dei colleghi che ne fanno
parte il contenuto di questo
pacchetto governativo. E ricor-
derò anche a loro che sia il pre-
fettodiPalermoManganelliche
il generale Mori dei carabinieri
hanno denunciato in occasioni
distinte,apropositodeilimitidi
autonomia della polizia giudi-
ziaria, che si tratta di un genoci-
diodiesperienze».

“Indispensabile
restituire

alla Polizia
giudiziaria

l’autonomia
investigativa

”

“Ma è importante
che l’esecutivo
stia ragionando
su questi temi
È un segnale

di massima allerta

”


